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Come ogni anno, nel mese di marzo il gruppo 
A.I.D.O. (Associazione Italiana Donatori Orga-
ni, tessuti e cellule) di Castiglione del Lago ha 
realizzato una giornata informativa con i ragaz-
zi delle classi V dell’Istituto Omnicomprensivo 
“Rosselli-Rasetti”. 

L’incontro è stato organizzato in collaborazio-
ne con la direzione didattica e i professori Luca 
Attisani e Mariano Centomo, che con grande 
disponibilità e attenzione supportano l’iniziativa 
dedicata alla sensibilizzazione verso la donazio-
ne degli organi. Il materiale informativo utilizza-
to è stato quello della campagna del Ministero 
della Salute “TVD Ti voglio donare”. Si tratta di 
un progetto formativo e di sensibilizzazione che 
rientra nell’ambito delle iniziative della Campa-
gna nazionale per la donazione e il trapianto di 
organi e tessuti promossa dal Ministero della 
Salute in collaborazione con il Centro Nazio-
nale Trapianti e le Associazioni AIDO, ACTI, 
ADMO, AITF, ANED, FORUM, Federazione 
Liverpool e Associazione Marta Russo.

Nel corso dell’incontro sono intervenuti il 
dott. Atanassios Dovas, responsabile del Cen-
tro regionale trapianti dell’Ospedale S. M. della 
Misericordia di Perugia, Pietro Fiorentini, tra-
piantato e consigliere nazionale A.I.D.O., Ma-
rina Clementi, giovane trapiantata, il dott. Pa-
olo Angori, colonna portante delle associazioni 
castiglionesi AIDO e di AVIS, oltre che del Cen-
tro trasfusionale, e Désirée Rosadi, presidente 
del gruppo AIDO comunale. 

L’iniziativa è stata scandita da testimonianze 
dirette e da informazioni sugli aspetti più deli-
cati (etici, sociali e scientifici) del mondo della 
donazione e del trapianto di organi e tessuti; 
quali organi possono essere espiantati e succes-
sivamente trapiantati, quale è l’iter clinico, quale 
l’importanza umana e sociale legata alla dona-
zione. Non sono mancati riferimenti agli aspetti 

religiosi e legislativi.  
I ragazzi, una cinquantina circa, hanno com-

pilato un questionario pre-incontro e uno post-
incontro, che ha permesso ai volontari di AIDO 
di mettere a confronto le conoscenze dei neo-
maggiorenni con le informazioni acquisite. Il 
risultato è molto positivo ed emerge come molti 
dubbi siano stati chiariti. Una buona percentuale 
dei ragazzi ha scelto di dare la propria adesione 
alla donazione degli organi. 

Nei giovani di oggi riponiamo grandi speran-
ze per il presente e il futuro della nostra comuni-
tà e del mondo del volontariato. Occuparsi delle 
nuove generazioni che crescono in una società 
sempre più caratterizzata da un individualismo 
sfrenato significa creare momenti di incontro, 
confronto e discussione come questo, e trasmet-
tere l’amore per la solidarietà e per il valore della 
donazione.

sito internet: www.aido.it 
Facebook: 
AIDO Gruppo Castiglione del Lago
Aido Gruppo Comunale “Tarik Lovati” di Ca-

stiglione del Lago - Via XXV Aprile 35 - (Sede 
AVIS)

“TVD - Ti Voglio Donare” un progetto del gruppo AIDO per i 
ragazzi dell’Istituto  Omnicomprensivo “Rosselli-Rasetti”

Il valore della donazione
A Casamaggiore frazione di Castiglione del 

Lago 1-2-3 Giugno si è svolta la rievocazione 
del Matrimonio Contadino anni 50 giunta alla 
sua seconda edizione, organizzata dall’Associa-
zione di promozione sociale Accademia d’Arte 
Antichi Mestieri e Arci Casamaggiore, con il pa-
trocinio del Comune di Castiglione del Lago e 
Bollino del Trasimeno. 

Una manifestazione che intende valorizzare le 
eccellenze del territorio e delle tradizioni e far ri-
vivere uno degli momenti più  belli e gioiosi della 
civiltà contadina, rafforzandone storia, tradizio-
ni e cultura in un territorio, il Trasimeno, in cui il 
legame a vocazione rurale è ancora molto forte.

Intensa e partecipata la giornata con il cor-
teo a piedi ad accompagnare la sposa fino alla 
chiesa Madonna della Neve con il tradizionale 
Serraglio, una sorta di gioco finzione in cui i pa-
renti con una corda cercavano di impedire alla 
sposa di giungere alla chiesa, mentre lo sposo si 
affrettava ad arrivare con il sidecar della colle-

zione Quaranta. Finita la cerimonia ad attendere 
gli sposi le grosse chianine con carro autentico 
degli anni 50, gli stornelli in rima e un pranzo di 
nozze con tanto di torta nuziale e vinsanto.

Quest’anno la manifestazione si è arricchita 
ulteriormente con la partecipazione delle scuo-
le dell’infanzia di Macchie, Panicarola, Piana, 

Pozzuolo e Vaiano. A conclusione del proget-
to “Sentieri di-Versi” venerdi 1 giugno hanno 
inaugurato la manifestazione, regalandoci tanta 
allegria e divertimento grazie all’impegno dei 
bambini e dei loro insegnanti.

Un grande lavoro è stato fatto anche da parte 
di alcuni genitori che improvvisandosi attori han-
no inscenando uno spettacolo teatrale, il “Sega 
la Vecchia” un’antica rappresentazione teatrale 
tipica umbra del mondo contadino, particolar-
mente diffusa nella zona del lago Trasimeno fino 
alla fine degli anni cinquanta, molto gradita ai 
bambini ma anche ai nonni.

Un ringraziamento a tutti coloro che anche 
quest’anno hanno creduto in questa iniziativa e 
ci hanno sostenuto. Vi diamo appuntamento al 
prossimo anno con la terza edizione del Matri-
monio Contadino Anni cinquanta. w

A Casamaggiore la rievocazione storica per conoscere le tradizioni

Il matrimonio contadino

Il Santuario della Madonna della Carraia del-
la località omonima, piccola frazione del nostro 
Comune, nacque intorno al 1659, in seguito ad 
un evento miracoloso. Si racconta che un grup-
po di contadini fossero impegnati in una parti-
ta di bocce nei pressi di una Maestà. Uno dei 
contadini, evidentemente sfortunato al gioco o 
incapace, iniziò a bestemmiare di fronte alla Ma-
donna. Il tiro andò male e il contadino scagliò la 
boccia verso la Madonna, la quale venne colpita 
nel ciglio destro dell’occhio, dalla cui ferita sgor-
garono lacrime di sangue. Tale evento portò alla 
venerazione dell’edificio, il quale solo nel giugno 
del 2011, dopo un restauro, è stato riportato al 
suo antico splendore. Gualtiero Bassetti ha pre-
so parte al Santuario della Madonna della Car-
raia alla cerimonia di inaugurazione del centro 
di Ascolto Caritas delle comunità parrocchiali, 
della Trentaduesima unità pastorale.

 “Non possiamo andare avanti con un cri-
stianesimo individualistico - dice Bassetti- Gesù 
nel momento in cui sale in cielo dà dei compiti: 
andate e predicate, ovvero diffondete la vita buo-
na del Vangelo, cioè la carità “. È stato un forte 
richiamo al dovere della Chiesa di crescere sul 
fronte della carità, quello giunto dall’arcivesco-
vo. Si tratta di una nuova Opera, segno di Ca-
rità e di rilevanza anche sociale, che si aggiunge 

alle altre già attive nella Chiesa di Perugia e di 
Città della Pieve. Ricavato al primo piano della 
grande casa del cappellano, annessa alla Chiesa, 
il centro di ascolto è composto da due grandi 
ambienti (sala d’accoglienza e magazzino viveri) 
e da tre stanze più piccole per un totale di cir-
ca 120 mq. Il complesso è stato sottoposto già 
nel 1991 a lavori di restauro, che sono stati poi 
completati nell’ultimo anno grazie anche al con-
tributo della Caritas diocesana e al Fondo Co-
mune dell’Archidiocesi, proprio per ospitare il 
nuovo CdAC. Risponderà alle necessità ricaden-
ti nei comuni di Castiglione del Lago, Paciano 
e Magione comprendendo anche le frazioni di 
Sanfatucchio, Panicarola, Macchie, Paciano, 
Vaiano, Villastrada e Sant’Arcangelo del Lago. 
Domenica pomeriggio il santuario di Carraia era 
gremito di volontari Caritas e di semplici citta-
dini: una partecipazione molto alta che ha sor-
preso lo stesso cardinale. Ciò è stato segno, per 
Bassetti, che il concetto di carità “sta entrando 
nella Chiesa e che sta prendendo piede la pe-
dagogia del samaritano”. “Impensabile- ha fatto 
notare- in passato avere una carità organizzata, 
strutturata e capace di gestire le emergenze”. 
Tuttavia non si sta facendo ancora abbastanza. 
“In tutte le parrocchie- ha affermato il direttore 
della Caritas diocesana diacono Giancarlo Pe-
cetti- è necessaria un’azione più incisiva della 
Caritas vista la crescente crisi a cui si sta assi-
stendo”. L’importante risvolto sociale di un cen-
tro di ascolto come questo è stato sottolineato 
anche dalla presenza dei sindaci di Castiglione 
del Lago, Sergio Batino e di Magione, Giacomo 
Chiodini che hanno giudicato molto positivo lo 
stretto rapporto di collaborazione che esiste tra 
le istituzioni locali e la Caritas. Per Chiodini il 
centro di ascolto è la migliore risposta fattiva al 
problema della povertà, “vero tema centrale delle 
nostre comunità “. “Ascoltare è il primo passo 
per aiutare – sono state le parole di Batino - fac-
ciamo di questo luogo il motore dell’aiuto per il 
nostro territorio “. w

Dalila Banella

Inaugurato il nuovo
centro di ascolto Caritas

Contro la povertá una risposta concreta al Santuario di Carraia
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La scomparsa di 
Cataldo Patruno 

È scomparso Cataldo Patruno, per un lungo 
periodo Comandante del Reparto Addestramen-
to Cani della Guardia di Finanza di cui è stato 
ufficiale. Cataldo Patruno ha sempre dimostrato 
sentimenti di seria professionalità e una par-
ticolare sensibilità verso questi animali amici 
dell’uomo. Dirigente e tra i primi fondatori della 
grande Pallavolo Trasimeno di Castiglione del 
Lago, era riconosciuto come persona seria, af-
fidabile e onesta, capace di seguire e portare a 
termine con successo progetti e iniziative meri-

tevoli. Originario 
della provincia di 
Varese, dopo una 
lunga malattia ha 
compiuto la sua 
esperienza terrena 
all’età di 80 anni. 
I funerali si sono 
svolti a Castiglio-
ne del Lago dove 
è stato sepolto 
nel monumento 
all’ingresso dello 
stesso cimitero 
cittadino.

Agostina Mezzetti fa 100
Agostina Mezzetti, nata negli Stati Uniti d’A-

merica il 25 aprile 1918, figlia di emigrati ita-
liani in cerca di lavoro e fortuna. Ancora bam-
bina torna in Italia con tutta la famiglia e non 
la lascerà più, vivendo sempre al fianco della fa-
miglia come figlia prima, madre e poi nonna, il 
tutto tra Passignano del Trasimeno e Castiglione 
del Lago, con quest’ ultimo che è divenuto il suo 
posto definitivo negli ultimi anni 10 anni.

Donna dotata di grande spirito e forza d’a-
nimo, completato da una buona dose di ironia, 
dedita al lavoro a casa e ad accudire i vari nipoti, 
Oggi se ne ritrova circondata di varie generazio-
ni, infatti è da poco diventata, invidiabilmente, 
trisnonna di due splendide bimbe.

  
 

Lettere al giornale

Per le vostre “Lettere al giornale” l’indirizzo di posta elettronica è: redazione@goec.it

Una goccia... dono di vita

AdottiAmo
Una rubrica per favorire le adozioni degli amici a 4 zampe

Negli ultimi anni l’attenzio-
ne nei confronti dei nostri ani-
mali domestici è senza dubbio 
aumentata. Sono numerose le 
cosiddette strutture ‘pet-frienly’ 
in tutta Italia. Da qualche tem-
po, infatti, negozi, ristoranti e 
anche alcune spiagge permet-
tono l’ingresso dei nostri amici 
a quattro zampe. Nonostante 
ciò l’abbandono è una piaga 
presente purtroppo anche nel 
nostro territorio. Sono ancora 
tanti i cani presenti nel nostro 
canile di riferimento, Animal 
House-Canile di Monticello che 
si trova a Todi. 

In questo numero di Comuneinforma 
AdottiAmo pro-
pone alcune foto 
di animali recen-
temente catturati 
nella nostra zona 
comprensoriale e 
sprovvisti di mi-
crochip. 

Per informa-
zioni su questi, 
ma anche su altri 
cani, per visitare 

la struttura o per informazioni 
generali contattare direttamen-
te il gestore della struttura Sig 
Cofani al numero 3929547741. 

È anche attiva la pagina Fa-
cebook del canile dalla quale è 
possibile ottenere informazioni 
sia dei cani presenti e adottabili 
sia di quelli appena arrivati. w

Sara Petruzzi,
consigliera comunale

Sport e solidarieta’
Il 12 aprile, nell’istituto secondario di secon-

do grado Rosselli Rasetti, si è svolto un incon-
tro con l’ex pallavolista Damiano Pippi, che ha 
presentato ai ragazzi la sua vita e la sua grande 
carriera, caratterizzata dai molti anni nella na-
zionale e dalla partecipazione alle Olimpiadi, 
agli Europei (che nel 2003 gli valsero la me-
daglia d’oro), e ai mondiali.  Nella stessa gior-
nata i ragazzi hanno incontrato anche l’atleta 
Leonardo Cenci, che ha parlato delle sue ma-
ratone, delle medaglie e dello sport che gli dà 
la forza di combattere ogni giorno contro un 
cancro incurabile.

Leonardo Cenci è un esempio di vita per tutti 
coloro che pensano di avere problemi irrisol-
vibili, ma che in realtà sono superficiali, futili 
e che possono essere superati semplicemente 
avendo una visione della vita più positiva. L’at-
leta ci insegna che è importante porsi degli 
obiettivi, delle mete per cui lottare.

Una goccia… dono di vita
Il 27 aprile 2018, con la consegna 

degli”Attestati di Benemerenza” a tutte le classi 
della scuola secondaria di 1° grado di Casti-
glione del Lago e di Pozzuolo, si è concluso, 
per quanto riguarda la fase operativa degli 
alunni, il progetto “UNA GOCCIA…DONO 
DI VITA”. Il lavoro, ambizioso e lungimirante, 
ha evidenziato, nel corso dell’anno scolastico 
2017-2018, la stretta collaborazione fra tutte 
le scuole di ogni ordine e grado del Comune 
di Castiglione del Lago e la nostra sezione Avis 
“Giuseppe Lolli”. Dopo l’albero di Natale “Do-
no di vita” realizzato dagli alunni delle scuole 
d’infanzia e primarie, dopo le varie costruttive 
interazioni sia al Punto donazioni dell’ospedale 
che nella nostra sede Avis con i ragazzi della 

scuola secondaria di secondo grado, questo ul-
timo periodo ha visto il coronamento anche del 
lavoro degli alunni delle scuole secondarie di 1° 
grado. Attraverso i loro disegni ha preso vita, 
nella prima decade di maggio, una bellissima e 
apprezzata mostra che, valorizzata nel sugge-
stivo e prezioso sito del Complesso Museale e 
della Chiesa di San Domenico, continua ora in 
una esposizione itinerante.

I meravigliosi Totem pubblicitari stanno tro-
vando infatti degna diffusione in vari esercizi 
commerciali del territorio. La disponibilità e 
professionalità degli insegnanti, in particolare 
dei docenti di educazione artistica, nel guidare 
gli alunni alla realizzazione di questo progetto, 
hanno permesso così non solo di portare il sim-
bolo e le finalità dell’Avis in ciascuna famiglia, 
ma di diffondere e sensibilizzare le finalità di 
questa associazione. Il cammino insieme a tanti 
giovani, prezioso serbatoio di speranza, conti-
nuerà attraverso i tanti elaborati che, prodotti 
con capacità e sensibilità dai ragazzi, potranno 
essere ulteriormente ammirati nei mesi a veni-
re e certamente, in un momento storico in cui 
questa necessità è diventata particolarmente 
urgente e importante, spingeranno e accom-
pagneranno tante persone verso il DONO del 
SANGUE.

Non finiremo mai di dire grazie a tutti gli 
alunni delle scuole del nostro territorio per 
aver accolto la proposta promozionale dell’Avis 
“Una goccia…dono di vita’’.

Grazie a tutti, dal più piccolo al più grande. 
Grazie agli insegnanti, in particolare a chi, nelle 
diverse scuole, ha seguito da vicino il progetto. 
Grazie alle presidi, dirigenti dei diversi istituti 
scolastici. Grazie a tutti coloro che fanno parte 
della grande famiglia Avis con fiducia e dispo-
nibilità d’animo e di cuore. w

«Chi subisce 
violenza ha bi-
sogno di aiuto, 
non di consigli»: 
proprio parten-
do questa frase è 
nata l’associazio-
ne APS Aurora, 
per accogliere ed 
aiutare concreta-
mente le donne 
che subiscono 
violenza.

Vista l’escala-
tion della violen-
za sulle donne e, 
nonostante tutto 
sempre meno 
tutelate, la sensi-
bilità ed indignazione dei fondatori verso il pro-
blema ha aumentato la loro determinazione a 
contrastare la violenza sulle donne e ad aiutare 
concretamente le vittime.

Spesso queste, pur consapevoli di voler uscire 
dal problema, non hanno posti dove andare e 
sono costrette a rimanere nello stesso contesto, 
rischiando la vita. L’associazione ha come obiet-
tivi principali l’ascolto, l’accoglienza ed il soste-
gno a donne e figli vittime di violenza nonché 
la sensibilizzazione volta alla prevenzione nelle 
scuole ed in ogni campo sociale per educare al 
rispetto di genere, in quanto la prevenzione è 
fondamentale per abbattere il problema.

Preventivamente vengono ascoltate le don-
ne vittime di violenza per il sostegno da parte 
di persone formate al problema e poi vengo-

no allontanate 
dal maltrattante. 
Vengono soste-
nute con i sup-
porti preposti 
psicologici e le-
gali, con i pro-
fessionisti utili ai 
casi e con le re-
lative istituzioni, 
per riprendere 
la loro libertà in-
dividuale. Tutto 
ciò per metterle 
in sicurezza e per  
procedere all’iter 
burocratico che 
permette loro di 
uscire dal pro-

blema e riprendere la loro libertà. Il progetto, 
nel concreto, prende segnalazioni di casi gravi 
di chi fa già parte dell’associazione e crea una 
sinergia con i centri antiviolenza. Vengono adi-
bite, per l’accoglienza delle donne e dei loro 
figli, strutture pubbliche o private inutilizzate e 
già esistenti con fondi pubblici e privati. Tutto 
ciò tramite la gestione di casa e/o rifugio, dan-
do loro la possibilità di trovare una via di fuga 
dal carnefice. Vengono inoltre programmati 
momenti formativi di aggiornamento e super-
visione, rivolti ai soci che entrano in contatto 
con le vittime di violenza. Per la realizzazione 
di tale progetto vengono utilizzati fondi pubblici 
e privati, con donazioni o contributi erogati da 
persone sensibili al problema. w

Dalila Banella

Associazione APS Aurora, per
le donne che subiscono violenza

«Chi subisce violenza ha bisogno di aiuto, non di consigli»
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Il 23 giugno scorso, 
nella chiesa di Ferretto, 
si è svolta la presentazio-
ne del libro “La chiesa di 
Ferretto eretta da Mons. 
Michele Baldetti”, di 
Claudio Lucheroni.

Erano presenti, in 
qualità di relatori, S.E. 
Mons. Paolo Giuliet-
ti, Vescovo Ausiliare 
di Perugia-Città della 
Pieve, Don Paolo Che-
rubini Parroco di Casti-
glione del Lago, Piana 
e Ferretto, Dott. Sergio 
Batino Sindaco di Casti-
glione del Lago, Dott.ssa 
Francesca Basanieri Sin-
daco di Cortona, Dott. 
Andrea Baldetti proni-
pote di Mons. Michele 
Baldetti, l’autore del libro 
Claudio Lucheroni, ap-
passionato di fotografia 
e di cultura e infine Ma-
ria Isolina Forconi come 
Moderatore.

Tra un intervento e 
l’altro si sono svolte le 
esibizioni di brani di 
musica classica di sei ra-
gazzi della Scuola di Musica di Castiglione del 
Lago: Francesca Presentini con il flauto, Marta 
Presentini con l’oboe, Filippo Casavecchia con 
il violino, Francesca Diamanti con il fagotto, 
Cinmaya Ferrara con il clarinetto e Arun Ferrara 
con il violoncello.

I relatori hanno illustrato i particolari della 
chiesa, una delle oltre 60 definite “Chiese Le-
onine” caratterizzate da uno stile uniforme, 
esempio importante dello stile architettonico 

Leonino, ispirato all’ar-
chitettura medievale, che 
trae la propria denomi-
nazione da Leone XIII 
(al secolo Gioacchino 
Pecci, divenuto Papa nel 
1878), che dette l’im-
pulso a costruire nuo-
ve chiese nel territorio 
perugino, seguendo i ca-
noni dello stile poc’anzi 
citato e da lui ideato. La 
chiesa venne costruita da 
Mons. Michele Baldetti 
e dal fratello Giovanni e 
fu consacrata il 5 agosto 
1894. Si trova nel Co-
mune di Castiglione del 
Lago, a sinistra della via 
che, dall’incrocio delle 
strade della località, por-
ta verso Petrignano ed è 
molto conosciuta anche 
dai cortonesi   e dai te-
rontolesi proprio per il 
suo essere chiesa di con-
fine con il territorio del 
nostro Comune.

La pubblicazione rac-
coglie  la documentazio-
ne storica e fotografica 
della chiesa. L’autore ci-

mentandosi in questo lavoro di storia locale ha 
voluto lasciare una sua narrazione per valoriz-
zare e tenere vivo l’interesse verso questa chiesa, 
che rappresenta una tessera del mosaico delle 
opere d’arte del territorio. Negli ultimi anni, le 
Istituzioni Pubbliche hanno trascurato questa 
opera d’arte e soltanto l’interessamento dei par-
rocchiani ha permesso di tenere la chiesa aperta 
al culto, dopo averne curato la manutenzione 
con interventi nella struttura muraria. w

Il 19 maggio, a Palazzo Moretti di Pozzuolo 
Umbro, è stata inaugurata la mostra permanen-
te di pittura dal titolo “Immagini ed emozioni”, 
dedicata a Elda Brignoli. L’evento è stato orga-
nizzato dall’associazione Franco Rasetti, che 
gestisce tutte le attività dell’antico palazzo. Nata 
a Milano nel 1938, Elda Brignoli, che nella par-
te finale della sua vita era diventata cittadina di 
Pozzuolo, iniziò a dipingere sotto la guida di no-
ti pittori milanesi, perfezionandosi in particolar 
modo nel disegno e nello studio della figura pres-
so l’Accademia di Belle Arti di Brera. Pittrice in 
continua evoluzione, inizialmente si è dedicata al 
paesaggio, ma in seguito 
la figura è diventata pre-
dominante nei suoi lavori 
e la tendenza alle grandi 
composizioni l’ha portata 
all’esecuzione di opere di 
notevoli dimensioni. 

Numerose le mostre 
personali ed il conferi-
mento di importanti pre-
mi, con molteplici rico-
noscimenti. Nel 1971 gli 
viene conferito il primo 
premio assoluto “Medaglia d’oro del Presidente 
della Repubblica per il “Paesaggio Lombardo” e 
nel 1987 il premio speciale della giuria del pre-
mio internazionale del Comune di Verbania. Nel 
1989 riceve la targa della Provincia di Milano 
per l’attività artistica. Tra i suoi lavori principali, 
oltre ai numerosi dipinti, disegni e ritratti, si ci-
tano opere pubbliche come l’affresco dell’altare 
maggiore della chiesa di Flaipano (1976-77), 
l’affresco della navata centrale della chiesa di San 
Cipriano in Milano (sedici scene che illustrano 
il Vangelo di San Giovanni per un totale di cir-

ca 240 mq di superficie realizzati tra il 1979 
e il 1982), la cartella di disegni eseguiti presso 
la Borsa Valori di Milano (1973), un ciclo di 

disegni ispirati all’opera dello scrittore brasiliano 
Jorge Amado, l’affresco per la sede della Com-
missione Tributaria di secondo grado di Milano. 

«Nel 1993 dipinge la cappella della Chiesa dei 
Santi Pietro e Paolo in Pozzuolo Umbro - spiega 
Claudio Monellini, presidente dell’associazione 
Franco Rasetti - e si innamorò delle nostre terre 
al punto da acquistare un’abitazione a Pozzuolo. 
Nel 2013 ebbi l’occasione di conoscerla duran-
te una visita alla mostra di Palazzo Moretti e in 
quell’occasione mi parlò di un episodio che la le-
gò a Teodorico Moretti-Costanzi e la sua scelta 
di fare una mostra in questo storico palazzo. Nel 

giugno 2014 ne allestimmo una sua personale 
che ripercorreva tutta la sua carriera professiona-
le. Parlammo della possibilità di organizzare corsi 
di pittura, ma quei progetti si interruppero nel 
novembre 2015, con la sua scomparsa. Mario 
Crivelli, il marito di Elda, originario di Castiglio-
ne del Lago e oggi residente a Milano, alla fine 
del 2017 mi chiese di allestire una mostra per-
manente in ricordo di Elda Brignoli. Per questo, 
già nel mese di gennaio 2018 come Associazione 
Franco Rasetti iniziammo i lavori di sistemazione 
delle stanze che ospitano la mostra e di quelle 
che presentano le due guerre. L’inaugurazione 
di sabato 19 maggio è stato il nostro  omaggio 
a una cara amica e artista di grande livello che 

rimarrà per sempre nei 
nostri cuori».

Alla cerimonia ha par-
tecipato Andrea Baffoni, 
critico d’arte umbro e 
conoscitore delle opere 
di Elda Brignoli, nonché 
Ivana Bricca, assessore 
alla cultura del Comune 
di Castiglione del Lago e 
Mario Crivelli. La mostra 
permanente sarà aperta 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19, escluso il lunedì, 
a partire dal 1 giugno 
2018. w

Inaugurata la mostra a Palazzo Moretti di Pozzuolo

“Immagini ed emozioni”
di Elda Brignoli

La Rivista del Cinematografo, il più antico 
mensile italiano di critica cinematografica (edita 
dalla Fondazione Ente dello Spettacolo), festeg-
gia i 90 anni a Castiglione del Lago. 

L’evento, con tutte le sue iniziative, è stato 
presentato lo scorso 18 maggio a Perugia presso 
il Palazzo Arcivescovile alla presenza di mons. 
Paolo Giulietti, Vicario generale dell’Arcidio-
cesi di Perugia Città della Pieve, mons. Davide 
Milani Presidente della Fondazione Ente dello 
spettacolo e direttore del Cinematografo, Sergio 
Batino Sindaco di Castiglione del Lago e Piero 
Sacco gestore del cinema teatro Caporali di Ca-
stiglione del Lago. 

«L’iniziativa - ha ribadto mons. Giuletti nel 
suo intervento - ha due meriti fondamentali: 
portare il cinema sul territorio e far percepire 
il potenziale educativo e sociale di questo stru-
mento. Va a interessare un territorio dove non 
si fanno troppe iniziative ma che ha memorie 
importanti dal punto di vista ecclesiale, culturale 
e civile che va valorizzato e merita un’attenzione 
al patrimonio diffuso, anche per i piccoli centri».

«I festeggiamenti per i 90 anni della Rivista 
del Cinematografo non saranno un momen-
to autocelebrativo - ha precisato mons. Milani 
nel presentare il programma dell’iniziativa - ma 
un’occasione d’incontro per tutti coloro che 

amano il cinema e un’opportunità di promuo-
vere un territorio che amiamo tantissimo, Ca-
stiglione del Lago. Verranno a Castiglione molti 
protagonisti del cinema italiano, dell’editoria, 
della filiera cinematografica, per affrontare la 
questione del futuro della comunicazione della 

settima arte. È prematuro ora fare nomi anche 
se possiamo già annunciare la presenza di Al-
berto Barbera, direttore del Festival di Venezia, 
Giacomo Poretti, Gianni Riotta. Proporremo 4 
anteprime cinematografiche con la presenza di 

attori e registi, un seminario di studio sul fu-
turo del cinema con critici, registi, produttori, 
comunicatori e attori. Diversi i momenti forma-
tivi: coinvolgeremo gli insegnanti di tutta Italia 
per un corso intensivo su come usare il cinema 
a scopo didattico e con le scuole del territorio 
organizzeremo percorsi di educazioni all’imma-
gine e di prevenzione del cyberbullismo. Per tutti 
i giorni dell’iniziativa la trasmissione cult di ci-
nema Rai Radio 3 Hollywood Party trasmetterà 
in diretta da Castiglione».

«Non potevamo non dare la nostra disponi-
bilità ad una istituzione e ad una manifestazio-
ne così importante - ha sostenuto il sindaco di 
Castiglione del Lago Sergio Batino -. L’Umbria 
e l’Italia sono costituiti da centri medio-piccoli. 
I centri storici vivono se vi portiamo iniziative 
come questa che possono tornare a farli vivere. 
Castiglione è molto legata al cinema di qualità 
grazie alla sua sala Caporali che sosteniamo. 
Questo festival sarà un’ulteriore ciliegina che 
mettiamo su questa visione».

«Cerchiamo di fare programmazione di quali-
tà - ha concluso il direttore del cinema Caporali 
Piero Sacco -. Questa iniziativa valorizzerà la 
sala di questo “cinema di campagna” perché na-
sce con un’idea di partecipazione collettiva».  w

La “Rivista del Cinematografo”, la più antica pubblicazione italiana di critica cinematografica, festeggia i suoi 90 anni

Dal 4 al 7 ottobre Castiglione diventa capitale del cinema

La Fondazione Ente dello Spettacolo è 
impegnata nella diffusione, promozione e 
valorizzazione della cultura cinematografica 
in Italia. Si pone come riferimento impre-
scindibile nel campo della cultura cinema-
tografica, per i privati e per le istituzioni e gli 
operatori del settore. Collabora attivamente 
con tutte le principali realtà artistiche e in-
dustriali del panorama cinematografico ita-
liano e internazionale. È presente alla Mo-
stra Internazionale d’Arte Cinematografica 
di Venezia con un proprio spazio, collabora 
con il MiBACT, Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo e pubblica, dal 
1928, la “Rivista del cinematografo”.

Fondazione Ente
dello Spettacolo

La chiesa di Ferretto
Un libro di Claudio Lucheroni ne ripercorre la storia
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